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firada era piana, e belliffima ; che fe ci fi attraver-
fava un Monte , che pareffe impenetrabile , vi tro-
vavamo davvicino una ftrada {pianata nel mezzo.
Nel termine d’ogni miglio Giapponefé vi fono due
collinette una per banda delia ftrada con un Pino
alto piantato fulla cima delle medefime, che addi-
ta le diftanze di un luogo dall’altro. Le ftrade
fono molto frequentate , fiancheggiate da belliffimi
Villaggi > e Cafini quafi fenza interruzione di ter-
teno vuoto . 1 loro Templi fono fabbricati nel
mezzo d’un Orto , e cinti di Cafuccie per ricove-
o de’ loro Sacerdoti . Giunti &’ Borghi della Cittd
vedemmo molte croci, alle quali erano appefi molti
Corpi di rei puniti per delitti capitali ; che vi fi
lafciano pendere perfino , che fieno mangiati dagl
Avoltoje

1. di 6. Settembre capitammo a Surungd 5 Refi-
denza deil’ Imperadore. Quefta Citta co’. fuoi Bor-
ghi ¢ grande come Londra . Tutti gli Artigiani
abitano fuori di Cittd 5 o almeno ne’ fiti ultimi,
lafciando a’ Nobili le Cafe di mezzo. Entrato in
Cittd ho {pedito il Signor Adams a dar parte all’
Imperadore del mio arrivo ; ed ebbi in rifpofta 4
che mi conveniva afpettare qualche giorno per aver
udienza «
Il di 8. fui portato in Lettiga dall’ Imperadore
in compagnia de’ miei Mercatanti ; e della gente,
che mi precedeva co’ regali. Giunto al Caftello
paflai per tre ponti levato) , cuftoditi da Guardie ;
falito fino al fecondo folajo m’ incontraroho due
foggetti qualificati 5 cioé il Kokskedona Segretario

dell’ Imperadore , e il Fungodone Governator di
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